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Sulle divise 
marchio 
e miliardi 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • FIRENZE. .La strategia 
della Federcalcio con gli 
sponsor è nettamente cam
biata, niente ammucchiale di 
formaggi e dentifrici...». Per 
annunciare il prolungamento 
dell 'accordo Ira la nazionale e 
la Dladora ieri ha parlalo Rie-
chieri. vicepresidente della 
Federazione, sottolineando 
tante volle termini come 
•tranquillità e linearità del rap
porti». SI sa che quando si 
muovono I milioni e è sempre 
una cena agnazione da queste 
parli. La Diadora, che sarà l'u
nica tornitrice di materiale 
sportivo lino al dicembre del 
'80, ha aggiunto al circa 3 mi
liardi versali finora Ira contan
ti e materiali un altro miliardo 
e passa. 

Rlcchlerl non ha voluto de-
Unire esattamente la d i ra pro
mettendo che la Federazione 
io larà quando sarà rinnovalo 
l'accordo anche con la ditta 
che fornisce giacche e panta
loni della divisa ufficiale. Que
sti fornitori si aggiungono allo 
sponsor unico, la Ip. Anche In 
questo caso la metà degli in
troiti sarà diviso tra I giocatori 
delle squadre nazionali se
condo percentuali che sta de
finendo, non senza difficoltà, 
l'Associazione calciatori. Ol
ire alla squadra la Dladora ha 
noi contratti individuali con 
Zonga, Maldini, Tacconi, 
Mancini, De Napoli, Donado-
ni, Rizziteli), Crlppa e Fusi. 

Mondiali '90 

Sei nomi 
eccellenti 
per sei città 
• I ROMA, Gran Consiglio 
del Col lori mattina a Roma, 
All'ordine d e l giorno una de
cisione Imponente e delicata 
la « e l l a del responsabili orga 
nlzzallvl nelle dodici sedi do 
ve nel '00 si svolgeranno I 
campionati mondiali di cai 
d o . U n g a la lista del papabili 
notevole la concorrenza per 
un posto e un ruolo molto ap 
pellblle, che non è soliamo 
onorifico. Ed anche la dlscus 
sione, che pare sia stata mollo 
animata, s'è protraila a lungo 
terminando Intorno alle 
14,30, Alla fine, su alcuni no 
mi, la mela, è stalo trovato 
l'accordo, Sugli altri sei anco 
ra In ballo la discussione prò 
seguirà nel prossimi giorni, 
nella speranza che fra le parli 
si raggiunga l'accordo e si 
smetta di litigare, nonostante 
le voci ufficiali parlino di per 
Iella Intesa. Fino a questo nio 
menlo I nomi sicuri sono De 
Gaudio per Napoli, 1 Pomello 
per Firenze, Moratti per Mila 
no, Il segretario del Coni Ma 
rio Pescante per Rama, Man 
dalli per Torino e quasi sicura 
menle Andrea Arrlca per Ca 
«Ilari. Per quanto riguarda Pa 
[ermo si parla del sindaco 
Leoluca Orlando. SI tratta di 
una voce che non ha trovalo 
poro conferma. 

SPORT 

Gli stranieri e il et Vialii e Mancini insieme 

«La nuova ondata penalizza «Ma poi c'è il deserto» 
giovani e attaccanti. Allarme in C: crollo 
Ho lanciato dei segnali...» economico in pochi anni 

Il sogno di Vicini 
«Un bomber italico...» 
1 club corrono volenti o nolenti ad acquistare i 
piedi dì nuovi stranieri e Vicini fa come le rondini 
del Pascoli, in un angolo pigola piano. Ai bisogni 
del calcio azzurro restano le briciole: un solo gior
no e mezzo per un raduno ridotto a gita, una deso
lante penuria di giovani attaccanti. La chiamata di 
Rizziteli) è il grido d'allarme del et mentre a Cover-
ciano si rafforza il partito del «no». 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

• I FIRENZE. Da qui agli Eu
ropei all'attacco giocheranno 
Vialll e Mancini, poi ritornerà 
Altobellì. Non è una scella, è 
l'unica soluzione che Vicini 
riesce a cavar fuori dal cam
pionato, «Perché nostra inten
zione è dare 11 massimo in 
Germania così come abbiamo 
fatto tutto per qualificarci ma 
l'obiettivo primo è costruire il 
gruppo per il Mondiale del 
'90». £ là barca azzurra viag
gia verso quei lidi con una lar-
Sa fatta la dove si decide il 

estlno di una squadra di pal
lone, l'attacco. Vicini ha par
lato in modo esplicito altre 
volte, ora che sta per essere 
presa la decisione di far arri
vare anche il terzo straniero 
cerca di lanciare gli ultimi ap
pelli, Ha chiamato Rizziteli! e 
Romano per sottolineare qua
le sia la sua esigenza, Ieri ha 
avvisato che le prossime volte 
I nomi nuovi potrebbero esse
re altri, «Devo far capire che 
ho bisogno di giovani, devo 

far capire che per loro ci sono 
delle possibilità se riescono 
ad emergere. Sul terzo stra
niero - ha aggiunto poi -
esprimo le mie opinioni ma 
non sarò io a votare. Mi sem
bra scontalo che siano stra
nieri I bomber visto che qui 
giocano i più famosi a) mondo 
anche se poi non è che ci co
prano di valanghe di gol. Sul 
problema degli efretti sulle 
nuove generazioni di attac
canti italiani io non voglio fare 
crociate, ma devo sottolinea
re come significativo il caso di 
Carnevale», 

E l'avviso più che ai giovani 
calciatori italiani a cui è con
cesso puntare sul ruolo di go
leador il messaggio è per i di
rigenti delle squadre. Quei di
rigenti che all'unanimità In Le
ga giurarono per il «sì», Ma 
auantl sono con loro nel gran-

e mondo del pallone. Non i 
giocatori. Ieri Vialll, Indicato 
da Vicini come il leader che 
va a rimpiazzare figuresimbo-

lo come quelle di Tardelli o 
Rossi, con 1 autorevolezza di 
chi è stato nominato anche 
rappresentante della squadra, 
ha ribadito la sua opposizione 
a questo progetto. «Dico no e 
sono convinto che quella sia 
una scelta sbagliata. Penso ai 
40-50 giocatori italiani che au
tomaticamente verrebbero 
messi da parte per lasciar po
sto a giocatori tante volte di 
minor valore. Basta guardare 
cosa è successo in questi an
ni,..». 

A Coverclano, dove ogni 
giorno si parla soprattutto di 
calcio minore, dove si insegna 
teoria, dove si vedono i rap
presentanti di piccoli club, 
dove a pochi passi dalla sede 
della lega dulia serie C il pen
siero va allo sconquasso eco
nomico che il secondo stra
niero ha provocato. Sette mi
liardi e ottocento milioni sono 
spariti dal mercato delle so
cietà dì serie C dove la situa
zione economica è precipita
ta. È noto che Ceslani, presi
dente dì questa lega, è il più 
contrario all'apertura. Non è 
favorevole lo stesso vicepresi
dente Rìcchleri. Vicini poi ha 
cercalo di far capire quanto lo 
spaventi il deserto che vede 
oltre Vialii e e Donadoni. «Per 
l'attacco aggiungete Mancini 
e Altobellì, e poi? Rizziteli! è 
un giovane in crescita, ce ne 
vorrebbero molti cosi». Ieri 
mattina Vicini ha spiegato ai 

giocatori «anziani» perché 
non li chiamerà in occasione 
delie amichevoli con Urss, Ju
goslavia e Lussemburgo. 
Niente Altobellì, niente Bagni 
e Tacconi. Torneranno per il 
raduno a fine maggio e li rive
dremo in campo il primo giu
gno nell'amichevole con un 
club del Nord e il 4 giugno 
contro il Galles. Innegabile 
che Vicini debba preoccupar
si dì trovare sostituti ad Alto-
belli e a Bagni. In questo se
condo ruolo, a parte la chia
mata di Crippa e Fusi, il primo 
orientamento è per De Agosti
ni che «a centrocampo sta an
dando bene e fa anche ì gol. 
Può giocare al centro o di fa
scia». Lui e Mancini saranno le 
novità a Bari con l'Urss. E Ro
mano? «Convocarlo era ne
cessario non solo per le sue 
prestazioni ma perchè ha un 
tipo dì gioco che in caso dì un 
forfait dì Giannini assicura un 
facile inserimento». Per Vicini 
quindi è la soluzione buona 
per un evento straordinario 
perché su Giannini dal cam
pionato «ci sono state solo 
nuove conferme». 

Oggi pomeriggio contro la 
Bibbienese a Coverciano due 
tempi di 45 minuti. Nel primo 
l'Italia si schiererà così: Zen-
ga; Ferrara, Francini; Bagni, 
Ferri, Baresi; Donadoni, De 
Napoli, Altobellì, Giannini e 
Galli. Nella ripresa tutti gli al
tri. 

«Il calcio è amore» e il titolo di un disco che la nazionale azzurra 
ha inciso per combattere la violenza negli stadi 

Spillo polemico: 
«1 gol alla Vialii? 
Una volta li chiamavano 
alla Altobellì» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Altobellì In ca
stigo per quella fascia tirata 
verso Trapattoni a Pescara, 
Altobellì che si deve far da 
parte per lasciare spazio a 
Mancini e poi forse Rizziteli!. 
Perché non pensare che an
che a giugno l'erede di Paolo 
Rossi non sia in prima fila? 
Una stella sta forse per tra
montare nel firmamento az
zurro? Alessandro Altobellì 
sente puzza di bruciato cosi 
decide di [arsi sentire: «Sento 
che nei miei confronti si parla 
di momento diffìcile, quasi 
che sì dia per scontato qual
che cosa. Allora vi ricordo 
che si può certo sempre fare 
meglio e di più ma vorrei ram
mentarvi che finora ho segna
to esattamente I gol del gran
de Vialii!». 

Non c'è certo rabbia nelle 
sue parole anzi è divertito per 
l'effetto della battuta. Però ag
giunge ancora qualche cosa 
perché non ha parlato solo 
per scherzare: «Intanto vedo ho bisogno di giovani, devo va a rimpiazzare ììgureslmbo- mattina Vicini ha spiegato ai tri. per scherzare: «Intanto ve 

I grandi capi si spartiscono lo straniero 
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si sono incontrati con Matarrese 
per trovare un'intesa 
Cestoni «punta i piedi» 
ma il compromesso è nell'aria 

_ _ _ _ _ 

H presidente Nlzzola 

• • ROMA. Ogni occasione è 
buona per parlare di terzo 
straniero, soprattutto quando 
non c'è Identità di vedute e 
difficoltà d'intesa. Così, ieri 
pomeriggio, dopo aver tra
scorso l'intera mattinata nella 
sede del Col per discutere dì 
problemi organizzativi del 
mondiali del '90, i maggioren
ti del calcio italiano, cioè I 
presidenti delle tre Leghe Nlz
zola (serie A e B), Cestani (se
rie CI e C2) e Giulivi (dilettan
ti), si sono ritrovati net pome
riggio verso le 16 in via Alle

gri, nella sede della Federcal-
ciò, per parlare della spinosa 
questione del terzo straniero, 
questione che sta creando 
una frattura fra le tre Leghe, 
alle prese con problematiche 
di diversa natura. 

Sede degli incontri, l'ufficio 
del presidente federale Anto
nio Matarrese, nella qualità di 
uditore interessato. Nella 
stanza del «grande capo» i 
presidenti Interessati si sono 
avvicendati singolarmente e 
in gruppo. Ufficialmente, co
me hanno spiegato gli interes

sati, s'è trattato dì una serie di 
incontri informali, uno scam
bio di idee e di vedute, che si 
intensificheranno nel mese di 
febbraio, nella speranza che si 
possa arrivare al Consiglio fe
derale del 27 allineati e coper
ti nella decisione finale. Ma
tarrese ha, infatti, sollecitato i 
«litiganti» a trovare un accor
do che sia di comune soddi
sfazione, Non sarà una cosa 
tanto facile, questo è bene dir
lo subito. Le parti sono distan
ti e nessuno è disposto a ce
dere, se non avrà adeguate 
contropartite, Però, dopo gli 
incontri di ieri s'è avuta la sen
sazione di una maggiore di
sponibilità al dialogo. In po
che parole da questa vicenda, 
che sicuramente non procure
rà alcun vantaggio al calcio 
italiano, una cosa è certa: nes
suno dei tre presidenti vuole 
uscire sconfitto. Ognuno vuo
le presentarsi davanti ai propri 
grandi elettori con qualcosa 
di concreto in mano, che giù-

•-—-—--—--- Saranno gli stadi di Milano, Como e Genova i primi ad installare 
dietro le porte i pannelli per parare petardi e rondelle 

Arrivano le reti antiviolenza 
LORIS C I U L U N I 

I H FIRENZE. Dalla prossima 
partita di campionato, la parte 
dql campo dietro alle porte 
degli stadi dì San Siro, di Co
mo e di Marassi sarà protetta 
da una rete trasparente dello 
spessore di due centimetri per 
due, atta otto metri e lunga 42. 
sorretta da pali dì ferro, È il 
primo accorgimento contro 
gli alti di teppismo scaturito 
dall'incontro tra il ministro 
degli Interni. Fanfani. e il pre
sidente della Federcalcio, Ma
tarrese, Tale accorgimento, 
nel giro di poco tempo, sarà 
messo in atto in tutti gli stadi 
dove le porte sono a ridosso 
delle gradinate delle curve, Il 
materiale (la Federcalcio ha 
speso 300 milioni) messo a di
sposisene dalla Figc sta arri
vando nelle città ritenute più 
vulnerabili. La decisione fu 
presa alla fine del mese di di
cembre e In quell'occasione 
venne deciso di inviare una 
lettera informativa, non sol
tanto alle aocietà ma anche ai 
comuni che sono ì proprietari 
dell'Impianto sportivo. 

L'accorgimento rientra nel 
quadro della lotta contro la 
violenza, e la stessa rete sia le 
società sia l comuni potranno 
installarla anche in altre parli 

dello stadio ritenute più peri
colose. L'idea di proteggere i 
campi dì gioco è scaturita a 
seguito del lancio della ron
della di ferro verificatosi all'a
rena Garibaldi net corso della 
partita Pisa-Napoli, e dopo il 
lancio di petardi allo stadio di 
Torino (Juventus-Cesena) e di 
Milano (Mllan-Roma), a causa 
dei quali alle società ospitanti 
venne data persa la gara a ta
volino. Sempre nel quadro 
della lotta contro gli atti di 
teppismo che sì verificano ne
gli stadi, la Federcalcio, di co
mune accordo con il coman
do dì polizìa, ha deciso dì in
viare degli esperti in ogni sta
dio d'Italia ad assistere alle 
partite, con lo scopo di segna
lare quali accorgimenti si ren
dano utili per la salvaguardia 
del risultato sportivo. 

Per rimanere in tema di pre
venzione alla violenza, il pre
sidente della Federcalcio si è 
sentilo ieri con il capo della 
polizia, Parisi, per compli
mentarsi per l'opera svolta 
dalle forze dell'ordine in oc
casione delle gare di campio
nato e per gli arresti effettuati 
a Genova, Intanto ieri gli az
zurri e il loro et Vicini hanno 
registrato una canzone che ha 

I giocatori della Fiorentina hanno sostenuto ieri l'allenamento con la polizia di guardia ai cancelli del 
campo Militare. I motivi della presenza delle forze dell'ordine e strettamente legata alla tentata 
aggressione subita domenica sera dal centravanti Diaz da parte di un gruppo di tifosi viola. 
All'allenamento hanno assistito un centinaio di tifosi silenziosi. 

per titolo «Il calcio è amore», 
con Vialii che farà la voce soli
sta. Cassetta e disco (a 45 giri) 
sarà distribuito gratuitamente 
nelle scuole e suonata negli 
stadi prima di ogni gara. Il 

contenuto della canzone è 
quello di ricordare a tutti che 
sì va allo stadio per assistere 
ad uno spettacolo e non per 
mettere in atto azioni di teppi

smo, 11 disco e la cassetta sa
ranno a spese della Federcal
cio. Il 5% del costo verrà de
voluto al fondo degli orfani 
dei calciatori che hanno perso 
la vita nel corso della carriera. 

stifichi la concessione di altri 
previiegi. 

Alta Lega di C potrebbe es
sere concesso un sostanzioso 
adeguamento economico, 
cosa che da tempo il presi
dente Cestani va implorando, 
nonostante ieri abbia sottoli
neato che «le normative non 
sì debbono trattare con i mi
lioni». E non solo. Di fronte al 
terzo straniero per la A e il 
primo per la B, potrebbe ave
re in cambio anche la certez
za di una clausola nel regola
mento che vieti l'ingresso di 
calciatori stranieri nella serie 
C, anche quando la società re* 
trocede dalla B alla categoria 
inferiore. Insomma, neanche 
per eredità lo straniero deve 
passare. «Questa deve essere 
una clausola obbligatoria - ha 
spiegato Cestani alla fine degli 
incontri - che metta le società 
di serie B di fronte ad un dato 
di fatto. È un problema facil
mente risolvibile. Basterà che 
le società mettano nel con-

Torino 

Vogliamo 
lo scudetto 
del 1927 
tm TORINO. Sì può restituire 
uno scudetto, revocato con 
una sentenza 61 anni fa? Al 
Torino sono convinti che si 
può e oggi il presidente Gerbì 
cercherà di convìncere anche 
Matarrese, in un incontro a 
Roma, nel quale si parlerà an
che della cessione al club gra
nata del fatiscente, ma glorio
so stadio «Filadelfia». IT caso 
dello scudetto risale al 1927. 
Il Torino si impose nel girone 
finale con due punti sul Bolo
gna, ma un mese dopo la con
clusione del campionato 
scoppiò lo scandalo, legato al 
tentativo dì corruzione effet
tuato dal dirìgente Nani nei 
confronti del terzino della Ju
ventus Allemandi. Nani pro
mise al giocatore un premio di 
50mìla lire perché non sì im
pegnasse nel «derby» del 5 
giugno 1927, versandogli 
25mila lire quale anticipo, ma 
dopo la partita, vinta dal Tori
no per 2-1, non versò la parte 
restante perché Allemandi era 
stato tra i migliori in campo. 
Proprio da questo particolare 
il Torino chiese a più riprese la 
restituzione dello scudetto 
(che non fu assegnato): se
condo i granata il comporta
mento dlAi lemandì fu la di
mostrazione che la corruzio
ne non ebbe esito e che la 
partita fu vinta regolarmente 
dal Torino. Allemandi venne 
squalificato a vita, ma amni
stialo dopo le Olimpìadi del 
'28 e potè conquistare il titolo 
mondiale nel 1934. Q VD. 

che nel confronti degli attac
canti la critica sì comporta in 
modo strano: se uno sta da
vanti lo accusano di non tor
nare, se torna a centrocampo 
di non rimanere in avanti a fa
re ì gol. Bene, io penso che 
conti soprattutto metterla 
dentro questa palla e allora 
vorrei che non si dimenticasse 
che Vicini mi aveva chiamato 
tanto per far da balìa ai giova
ni azzurri. Invece sono arrivati 
dei risultati e credo che per la 
qualificazione pesino i gol che 
io ho segnato l'anno scorso. 
Comunque se avessi vent'anni 
e giocassi nell'Inter, mi arrab
biarci a non essere convocato 
ma ne ho 32 e che si debbano 
fare delle verifiche su un gio
vane come Mancini 6 giusto. 
Per quanto mi riguarda non m i 
impressiono delle cose dette 
e scritto sui gol capolavoro. 
Non dimenticate che qualun
que sia il vostro gol Ideale nel
la mia cineteca personale l o 
trovate. Rovesciate incluse». 

D G.PÌ. 

tratto d'acquisto la possibilità 
della rescissione In caso di re
trocessione». 

Che sìa questo il primo pas
so verso un accordo generale, 
che però viene apertamente 
criticato dal mondo della pe
data, innanzitutto dal calciato
r i italiani? Il presidente della 
Lega Nizzola se lo augura d i 
cuore. «Dobbiamo arrivare al 
Consiglio federale con il sorri
so sulle labbra e non con i l 
coltello nascosto sotto la 
giacca», ha detto convìnto, 
senza però riuscire pienamen
te a nascondere le difficoltà 
che dovrà superare, prima fra 
tutte, quella di dover convin
cere i grandi capi delle socie
tà a chinare il capo di fronte 
alla volontà delle altre due Le
ghe, cosa che hanno sempre 
fatto a malincuore. E a capito
lare per prima, potrebbe esse
re la richiesta dello straniero 
in B. Staremo a vedere. Vener
dì a Milano, nella Giunta dì Le
ga, la prima risposta. 

Genova 

Si cercano 
4 ultra 
modenesi 
• • GENOVA. L'indagine sui 
33 giovani tifosi modenesi 
bloccati nel capoluogo ligure 
con un vero e proprio arsena
le, domenica scorsa prima 
della partita Genoa-Modena. 
sì sta complicando e difficil
mente il processo si potrà 
svolgere in tempi brevi. Sì par
la della prossima settimana, 
ma non si escludono ulteriori 
slittamenti. Mancherebbero 
all'appello tre o quattro tifosi 
fuggiti nel corso della perqui
sizione dei pullman e che, a 
detta della maggioranza degli 
inquisiti, sarebbero proprio 
quelli che avrebbero caricato 
sulla corriera l'armamentario, 
tra cui le armi da taglio e le 
bombe incendiarie (bottìglie 
di benzina e bombolette d i 
gas liquido collegate con pe
tardi, ordigni definiti micidiali 
dalla Ps). 

Le ricerche sono rese diffi
coltose dal fatto che nessuno 
dei 33 tifosi arrestati ha forni
to i nominativi dei quattro 
compagni di viaggio, li sosti
tuto procuratore Maria Rosa
rio D'Angelo ha intanto ult i
mato gli interrogatori. Per tutti 
l'accusa di concorso in fabbri
cazione, detenzione e por to 
abusivo di ordigni incendiari 
ed esplosivi e detenzione di 
oggetti alti ad offendere, reati 
che prevedono condanne fi
no ad un massimo di otto an
ni. 

Un Mennea 
sotto tono 
nel 200 
a Canberra 

Tempo non esaltante e terzo posto per Pietro Mennea 
(nella foto) nel primo «esordio» in terra australiana nel 200 
metri. La gara era prevista nel quadro del meeting ad inviti 
della Seiko, svoltosi a Canberra. Mennea, attuale primati
sta mondiale sulla distanza dei 200 con 1972, ha ottenuto 
un modesto 2 l ' i preceduto sul filo di lana dal campione 
australiano John Dinan (20'9) e da un altro sprinter d i 
casa, Mark Garner (21 ' netti). 

Condanna 
a 17 mesi 
per tre 
teppisti 

Tre tifosi bresciani sono 
stati condannati dal tribù* 
naie di Firenze, per resi
stenza a pubblico ufficiale. 
Si tratta di Stefano Morandi-
ni, d i 25 anni (8 mesi), d i 
Enrico Corti, di 23 anni (5 

M mesi) e di Roberto Bottoni , 
di 23 (4 mesi), coinvolti, il 26 aprile dello scorto anno, 
all'esterno del «Castellani» di Empoli, negli scontri tra tifòsi 
delle opposte fazioni e i carabinieri. Si giocava Empoli* 
Brescia terminata col punteggio di 0-0. Al tre II tribunale ha 
concesso 1 benefici di legge e la condizionale, 

Le porte del Brescia sono 
apparse ieri mattina senza I 
pali. Costernazione tra gli 
addetti al servizi e affanno* 
sa ricostruzione del fati). In* 
fine è stato appurato che I 
pali del «Rigamontl» erano 
stati segati nella notte da un 

Brescia 
contestato, 
segati I pali 
delle porte 

gruppo di tifosi, in segno di protesta nei confronti della 
società, dell'allenatore e dei giocatori. Per completar* l'o
pera i contestatori hanno inoltre deposto un cespuglio d i 
rosmarino sulla panchina delle «rondinelle» In segno di* 
spregiativo (la spezia si usa anche per tisane a scopo rin
frescante). 

Per gli azzimi 
scudetto-bis 
del Napoli 

GII azzurri della Nazionale 
di calcio radunali a Cover-
ciano, nella loro stragande 
maggioranza, hanno « N I -
lenziato che II Napoli rivin
cer* lo scudetto. Ferri ha 
del lo: .11 Napoli ormai ha 

^ ^ " " " • " • ^ ^ ^ ^ ^ esperienza di alta dat t i l i ca 
e non commetterà nessuno di quegli errori che consenti
rebbero al Milan di lami sono», viall l e d'accordo con 
Ferri: .Noi della Samp siamo siali Ira i prolagonini d i 
questo campionato, ma dopo la partita con i l Napoli abbia-
mo dovuto rimettere I sogni nel cassetto e pensare ad un 
posto in Uefa», Il partenopeo Romano ha invece messo le 
mani avanti: «Per car i t i non esageriamo. I l girane di ritor
no è appena iniziato e può ancora succedere di tutto. I l 
campionato è ancora aperto, non soltanto per noi ITO 
anche per i l Milan, la Roma e la Samp». Il glsllorotao 
Giannini è stato esplicito; .11 Napoli non si l a r i sorprende
re, Lo scudetto ha già deciso d i restare a Napoli, credete * 
me». 

Giocatori 
in assemblea: 
non licenziate 
l'allenatore 

SI sono riuniti in assemblea 
ed hanno chiesto «Ila socie
tà di revocare il licenzia-
mento del tecnico. Non è 
avvenimento d i tutti I giorni 
e soprattutto nel mondo del 
calcio. E accaduto a P o * 

• • ^ • ^ • ^ • " • • a B a a a z e » zu0\) dove l'allenatore del 
Campania Puteolana, Claudio Ranieri, è stato «messo • 
riposo» dopo la scondita di sabato scorso a Francatila. 
Attualmente il Campania è terz'ultima in C/1 , sirene B, con 
14 punti. Resta da vedere quale sarà la reazione della 
società alla presa di posizione dei giocatori. 

O I U U A M O A N T O O N O U 

LO SPORT IN T V 
Rsluno. 10.00 Sci, da Madonna di Campiglio CTn). discesa 

libera maschile dei campionati mondiali |uniores; 22.35 
Mercoledì sport: Pugilato, Incontro Dell'Acqua-Huslon per i 
pesi medi. 

Raidue. 14,35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raltre, 13.00 Sci, da Madonna di Campiglio CTn), discesa Ubera 
lemminile per I campionati del mondo junlores; 16.00 Fuori
campo; 17.30 Tg3 Derby. 

Tmc. 13.35 Sport news e Sportlssimo; 19.55 Tmc sport; 20.20 
calcio, da Valencia, diretta di Spagna-Germania u t . 

I tal ia T. 23.30 Italia 7 sport: tennis. 

COMUNE DI PISTOIA 
Avviso dì gara 

Il Comune di Pistoia intende indire la seguente licitazione 
privata, ai sensi dell 'art. 1 lett. a l della Legga 2 . 2 . 1 9 7 3 
n. 14: 
PEEP le Fornac i - Lavor i d i urbanizzazione p r ima r i a 
2* s t ra lc io . 
I m p o r t o a base d i gara di L. 9 7 7 . 2 9 6 . 6 7 7 . 
Le Imprese interessata in possesso dell'iscrizione al l 'Al
bo Nazionale Costruttori Cat. 6 Importo di Lira 
7SO.000.000 e Cat. 10 /A f ino a Lira 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
dovranno far pervenire entro il 13 f e b b r a i o 1 9 8 8 do
manda In carta legale Indirizzata al Comune di Piatola, 
Piazza Duomo, Ufficio Contratti. 
Sono ammesse a partecipare anche la Impresa riunita 
come previsto all'art. 2 0 della Legga 8 . 8 . 1 9 7 7 n. S84 , 
Alla domanda dovrà essere ellegata copia del certif icato 
di iscrizione all 'Albo Nazionale Costruttori. 

IL SINDACO dr . Luc iano Ral l in i 

COMUNE DI BIBBIENA 
PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso ài gara - estratto 
Questo comune procederà ad ef fet tuare una gara di 
licitazione privata per l'appalto del (avori d i costruzione 
della centrale depurativa del capoluogo, con le seguen
ti modalità: 

- i m p o r t o a basa d 'appa l to : L. 9 1 2 . 6 1 3 . 4 9 5 (mutuo 
cassa depositi e prest i t i , fondi r isparmio postale): 

- m e t o d o d i gora : a r t . 1 l a t t e r à a) legge 1 4 / 7 3 a 
success iva modi f i caz ion i : 

- iscr iz ione a l l ' Ano par la ca tegor ia 1 2 a. 

Le domande di partecipazione (in bollo! dovranno perve
nire al l 'uff ic io protocollo del comune t a a a t t i v a m a n t a 
e n t r o qu ind ic i g i o r n i dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, 

La richiesta non vincola l 'Amministrazione. 

Bibbiena, 18 gennaio 1988. 

Il sindaco r a g . Aacan lo Zuoaota 

: l'Unità 
Mercoledì 
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